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L’Ottocento degli appuntamenti mancati con il destino

●■
Ipse Dixit

“(Vittorio Messori)
M’illumino
d’incenso

Branciforte

”

ANDREA CARRARO

I l nuovo romanzo di Maga-
gnoli fa seguito all’interes-
sante esordio di «Un caffè

molto dolce» (Bollati Borin-
ghieri), ben accolto dalla critica
evincitoredelPremioGiuseppe
Berto. Purtroppo l’autrice con
la sua seconda prova non sem-
bra confermare le buone pro-
messe della sua opera prima.
Questo «Inviti del destino», in-
fatti, purpresentandoal suo in-
ternoqualchepaginapregevole,
qualche personaggio o atmosfe-
ra che si lascia ricordare, mi
sembra un’opera irrisolta e for-
se anche carente di ispirazione.

Anzitutto a lettura ultimata
viene fatto di chiedere perché
mai scrivere un romanzo di-
chiaratamente storico (che si
svolge a metà del secolo scorso),
quando le atmosfere che si re-
spirano sembrano tutt’affato
svincolate dalla Storia, calate
piuttosto in un universo miti-
co, leggendario, a tratti fiabe-
sco. Vero è che un personaggio
partecipa alla spedizione gari-
baldinadeiMille(esonolepagi-
ne più convincenti del roman-
zo), ma per il resto l’ambienta-
zione ottocentesca non rivela
una sua necessità, al di là di un
gusto meramente esornativo
per le abbondanti descrizioni di
abiti e arredidell’epoca. Inoltre,

a partire da Giobatta, il botani-
co che partecipa alla spedizione
dei Mille, tutti gli altri perso-
naggisonosfuocati.

Il grosso della vicenda si
svolge a Genova, in una villa
sul mare dove abita la famiglia
Sciaccaluga, composta per lo
più da donne e da un unico uo-
mo, Giobatta per l’appunto. Le
sorelle del botanico, la madre e
lanonnasonolevereprotagoni-
ste del romanzo. Tutte e tre le
sorelle presentabo qualche lato
eccentrico: Nereide è veggente,
ascetica e visionaria, parla con i
morti, si sottopone a sfibranti
penitenze e a interminabili
esercizi spirituali. Nivea, rima-
staprecocementevedova, è soli-

taria, silenziosa e dedita all’arte
culinaria.Nisideinfineèun’ac-
cesa patriota, incline al razio-
nalsimonellegrandisceltepoli-
tiche come nelle piccole vicende
quotidiane. Poi c’è la madre,
una donna triste, anche lei con-
dannata alla vedovanza in gio-
vane età, eunanonnaviceversa
radiosa e pienadivita che rivela
una segreta affinità spirituale
con la nipote Nereide. Ed è so-
prattuto intorno alla figura di
quest’ultima che si concentra
l’attenzionedell’autrice.

Nereide potrebbe essere un
personaggio marqueziano se
fosseunpocomenoevanescente
la sua psicologia e meglio defi-
nito narrativamente il suo de-

stino: «Dopo aver accantonato
l’idea di uccidersi, ma soltanto
perché conosceva la data della
sua morte, che non coincideva
connessungiornodiquel lumi-
noso ottobre sul mare di metà
Ottocento durante il quale tut-
to in lei voleva svanire, comin-
ciò a fissare i muri in attesa che
da loro venisse un’ispirazione
su come sopportare la vita per
gli oltre sessant’anni che le re-
stavano».

Anche il rapporto con Artu-
ro, l’uomo che ama e che odia
con la stessa intensità di senti-
mento, restacomesospeso inun
limbo di intenzioni chenon tro-
vanosbocchisullapagina.Il let-
tore alla finenonriesceneppure

bene a capire il perché di una
passione così divorante. È pur
vero che la figura di Nereide si
nutre di ambiguità, ma a conti
fatti la caratterizzazione del
personaggiorestalacunosa.

Si accennava prima al fatto
che alcune parti del romanzo al
contrario convincono: special-
mente la lunga descrizione del-
la spedizione dei Mille, dove la
prosaraffinata,d’unaccesoliri-
smo cromatico e figurativo, ben
si attaglia alle atmosfere del
lungo viaggio in mare, dello
sbarco, delle marce sfibranti,
delle battaglie cruente e della
morte che accompagna i soldati
in ogni momento della loro av-
ventura.

Inviti
del destino
Maria Luisa
Magagnoli
Marsilio
pagine 178
lire 24.000

L a s c r i t t u r a c r e a t i n a

S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n aNew Age: istruzioni per curare
il campo energetico del libro

I l colore dominante è l’azzur-
ro, con appena un pò di bian-
co: così, se ci avviciniamo in

libreria al settore «New Age» ci
sembra di essere già quasi in cie-
lo. I titoli sonorassicuranticomei
lorocolori,maavoltenonsignifi-
canoniente:«...Evennechiamata

due cuori», «Anatomia esoterica», «Odissea dello
spirito», «Anime della foresta» (questi ultimi due
appaiono poi in un’apposita collana New Age di
Marsilio, che si chiama, «Secreta», titolo che lungi
dal rimandare aesoterichepurezzespirituali fave-
nireinmentedellebenpiùcarnalisecrezionicorpo-
ree; lacollanaèdiretta fra l’altrodaAndreaAroma-
tico...). Ci sono poi titoli che, come venditori di po-
zioni magiche ai tempi del Far West, promettono
tempi migliori («Risveglio dello spirito»), certezze
ossimoriche («Il destino come scelta»), pure assur-
dità («Vita senza morte») o meravigliosi program-
michenemmeno lapay tvpiùaggiornatapotràga-
rantirci («In diretta dall’aldilà»). La verità è che
«New Age» più che fede, dottrina, religione, idea,
filosofia, scelta di vita, è diventato un marchio di
garanzia(divendibilitàdelprodotto):sesuunlibro
ci sono quelle due paroline magiche, possiamo es-
sere certi che presto lo troveremo in classifica. E lo
hacapitobeneLonganesi, che su«Manidi luce (co-
mecurarsi con il campoenergeticoumano)»haap-
posto uno «strillo» sull’angolo in alto adestradella
copertina (azzurra)chedicesemplicemente:«New
Age».Adirlaverità,mancasoltantoun’avvertenza
del tipo «Attenzione: il volume, sprovvisto di tale
talloncino, non garantisce la salvezza della vostra
anima».

Filippo La Porta e Marco Cassini

Il perdono
del Dio
della guerra
ENRICO: O Dio delle battaglie,
tempera d’acciaio il cuore dei
mieisoldati;nonlasciarli invade-
redallapaura; togliora lorolaca-
pacitàdicontare,seilnumerodei
nemici deve scoraggiarli. Non
oggi, o Signore, non ti ricordare
oggi della colpa commessa da
mio padre nel procurarsi la coro-
na! Io ho fatto nuovamente sep-
pellire il cadavere di Riccardo e
su di esso ho versato più lacrime
di contrizione di quante gocce di
sangue la violenza ne fece sgor-
gare. Cinquecento poveri man-
tengo annualmente a mie spese
edessiduevoltealgiorno levano
al cielo le loro mani scarne per il
perdono di quel sangue; ed ho
costruitoduecantoriedoveigra-
vi sacerdoti solennemente sal-
modiano ognora per l’anima di
Riccardo. Altro ancora farò; seb-
bene tutto quanto possa fare val-
ga nulla, dacché sempre il mio
pentimento viene a implorare il
perdono.

WilliamShakespeare
Enrico V
Atto quarto prima scena
traduzione
di Vittorio Gabrieli

●■AGENDA

Arnett svela i segreti della Cnn
■ PeterArnett, ilcelebrecorrispondentediguerradella

Cnn,chelasciòlareteinseguitoallecontroversiesu
un’inchiestasullaguerradelVietnam,stalavorando
adunlibrosullastoriadelnetworkconlabenedizione
deisuoiexdatoridi lavoro.Il libro,chenonhaancora
uneditore,racconteràcomelaCnnhacambiatolate-
levisionedaquandohainiziatoatrasmettereneglian-
niOttanta.Il libropotràcontareanchesulcontributo
informativodiTedTurneredell’attualepresidente
TomJohnson,haconfermatounportavocediCnn.
ChesiauntentativodiArnettditornarenellegrazie
dellapiùgrandetvd’informazionemondiale?Arnett,
conisuoireportagesullaguerradelGolfo,contribuì in
manieradecisivaallasuccessodellaCnn.Ilgiornalista
lasciòlaretediAtlantanel1998inseguitoadun’in-
chiestasulpresuntousodigasnervinodapartedelle
truppeUsainVietnam,poirivelatosiingranpartefal-
soeritiratodall’emittente.OggilavoraaForei-
gnTV.com,unsitointernetdedicatoallenotizieinter-
nazionali.

Trionfa la Biblioteca da spiaggia
■ Ben1494librisonostatidati inprestito, in20giorni,a

bagnantieturisticheaffollavanolespiaggediSorie
Zoagli,nellarivieraliguredilevante.Èilbilanciopositi-
vodell’iniziativa«Bibliotecainspiaggia»promossa
anchequest’annodallaProvinciadiGenova.In20
giornisonostatiprestati1494libri.Ladistribuzione
dei librièstatarealizzataattraversoilCentrosistema
bibliotecarioprovincialechehainviatonelledueloca-
litàbalneari il«bibliobus»,furgoncino-biblioteca.La
piccolabibliotecaviaggiantehaofferto,comedicon-
sueto,ilsuocaricodinovitàappenausciteinlibreria:
romanziclassici,gialli, fantascienza,fantasy,horrore
saggisticavaria,guide,itinerarituristiciecuriositàsu
GenovaelaLiguria, libri-giocoperbambinieletture
stuzzicantiperipiùgrandi. Insomma,unesperimento
riuscitochedovrebbeessereimitatodaaltreistituzioni
sualtrespiaggieilprossimoanno.

250 milioni per il Fondo Guareschi
■ IlFondoGuareschi,compostodamoltissimidisegni

realizzatidalloscrittoreperlarivista«IlCandido»,sarà
acquisitodallaRegioneLombardiadaunprivatodi
Vermezzo(Milano)edepositatopressolaFondazione
Mondadoriconlaqualedatempoèinattounacolla-
borazioneperlavalorizzazionedeifondiarchivistici
editoriali.Lagiuntahadefinitounostanziamentodi
ben250milionidilireperportareaterminel’opera-
zione.

Un’esercitazione di paracadutisti italiani della Brigata Folgore
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N ella corte di Ludovico il
Moro, attorno al 1498, si
snodal’intrecciodi«IlGiu-

da di Leonardo», l’ultimo roman-
zo di Leo Perutz, scomparso nel
1957. Una Milano che fiuta la fine
di un’epoca, già indovinando la
discesa in Italia di Luigi XII, la
sconfitta di Ludovico, tradito dai
suoi scherani, il dominio dei fran-
cesi. Ma, come a Pompei, è ancora
il vecchio ordine a governare, il
presente sembra eterno, il futuro
irreale mentre la paura alimenta
cupidigiaesospetto.Piùcherivol-
gersiaimaghi, lagentecercadi far
soldi,altrimenti sidiverteall’oste-
ria, al bordello. Eci sonogli artisti,
anzi ce nesono di straordinari, chi
presso il Duca, come Leonardo da
Vinci, intento a completare il Ce-
nacolo nel monastero domenica-
nodiSantaMariadelleGrazie,chi
nelle bettole, come un certo Man-
cino, poeta francese, ribelle dal

misterioso passato. Pullulano ivi-
colidi esuli, fuggiaschi,viaggiato-
ri guardinghi che girano qua e là
con occhi allucinati, il pugnale
nella cintura. Tra essi, Leonardo
cerca chi possa svelargli il volto di
Giuda. Gli altri apostoli sono già
disegnati,mancailtraditore.

Sottilmente documentato ep-
pur prezioso per invenzione, il ro-
manzosidipanaattornoaunasto-
ria d’amore di rarovigoremetafo-
rico. Il commerciante tedesco Be-
haim ha appena venduto due ca-
valli al capo della scuderia ducale
ma tratta merce di ogni tipo che
acquista personalmente aCostan-
tinopoli,dovesoventesireca.Ora,
vorrebbe recuperare diciassette
ducatidaunusuraio,cheresiste in
casa propria, con lo stesso vigore
colqualeLudovicoSforzas’arroc-
caa Milano.E Behaim s’innamora
diunadonnabellissimachebazzi-
ca ambiguamente il poeta france-
se, ma che gli dà pure il primo ap-
puntamento nella chiesa di San-
t’Eustorgio. È strana, s’innamora

di colpo, parla di sua madre non
delpadre, sfugge, si concede...poi
Behaim scopre che è la figlia del-
l’usuraio e s’indigna. L’amore
noncontapiù,all’amoresipuòan-
che rinunciare, soltanto quel cre-
dito conta di diciassette ducati, al
quale il merciaio tedesco sacrifica
la bella Niccola, un matrimonio,
unaprospettivadipace.ELeonar-
do lo incontra, lo sente parlar di
vendetta, gli spiega gentilmente
piùd’unacosa, loguardadidritto,
di sbieco; poi lo ritrae sul proprio
quaderno... Giuda è finalmente
trovato!

Concepito nel ‘33, più volte ab-
bandonato e ripreso, questo libro
(curato da Roberta Ascarelli, tra-
dotto da Sabrina Di Gaspere per
Fazi editore) precisa il valore di
Perutz.Laraffinatezzadell’intrec-
cio addensa i livelli della colpanel
riferimento ai peccati individuali
di un prototipo, il commerciante
tedescoavido,egoista,sopraffato-
re: è lui che, rifiutando solidarietà
e amore, vantando la superiorità

sugli altri, ordisce e sostiene il na-
zismo.Inunfinalechericorda,per
semplicità e fiducianellaStoria, la
logica di grandi tele del Rinasci-
mento, lo scrittore praghese (poi
vissuto a Vienna, Israeleetc.) pen-
nella le contraddizioni della natu-
ra umana affidando all’artista di
rappresentare il tradimento, i tur-
bamenti, i chiaroscuri di respon-
sabilità diverse. Non abbando-
nandolasperanza.Sonopercezio-
ni che vanno oltre la ragione, sino
allacatarsi.Delresto,scrivePascal
che «a mano a mano che abbiamo
maggiori lumi, scopriamo nel-
l’uomo maggior grandezza e
maggiorbassezza».

Tra Leonardo e il poeta france-
se, in cui pare cifrato un possibile
percorso di Francois Villon (dopo
la scomparsa), si allarga l’ipotesi
diunDoppiotraArteconsacratae
Arte sfortunata, rimasta apolide,
non riconosciuta, marginale.
Quasi Perutz se la sentisse... tra le
ingiustizie della Storia e le tante
eclissidelNovecento.

Il Giuda
di Leonardo
di Leo Perutz
Traduzione
di Sabrina
De Gaspere
Fazi
pagine 235
lire 28.000


